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At.U 5.02 Bivio Ravi. Completamento dell’intervento edilizio sul margine 
urbano di via G. Rossini. 

 
 
Obiettivo. 
 
L’obiettivo della previsione è il completamento dei due corpi di fabbrica rimasti 
incompiuti lungo la via G. Rossini, concepiti quale ampliamento sul versante orientale 
del centro abitato, con la eliminazione del degrado fisico ed ambientale e l’integrazione 
funzionale delle costruzioni  ai tessuti edilizi circostanti. 
 
Parametri urbanistici. 
 
St: mq 6.660  
   
SE: mq 800 destinazione residenziale. 
 (Non incide sulla capacità insediativa del P.S., è la superficie già autorizzata con 

destinazione residenziale). 

 
Opere ed attrezzature pubbliche: 
 

 Viabilità di accesso, rete di smaltimento dei reflui urbani e pubblica illuminazione a 
servizio dei due lotti edificati. 

 Parcheggio pubblico della superficie di almento mq 150 posto lungo la via G. 
Rossini. 

 
Vincoli di tutela di tutela paesaggistica. 
 
Non sono presenti vincoli di tutela dei beni culturali e del paesaggio. (83)   
 
Strumento attuativo. 
 
Gli interventi sono attuabili attraverso l’approvazione di un progetto unitario 
convenzionato ex art. 121 della L.R. n. 65/2014. 
 
Condizioni specifiche e regole insediative. (84)   
 

 Lungo il margine est dell’ambito di trasformazione dovrà essere piantumato un 
filare alberato quale elemento di mitigazione e di permeabilità tra l’aggregato 
urbano ed il territorio contermine. 

 Dovranno essere effettuate le opere di bonifica ambientale del lotto oggetto 
dell’intervento. 

 Il progetto dovrà prevedere opere di sistemazione degli spazi pertinenziali alle 
costruzioni tali da costituire una connessione funzionale con i tessuti edilizi 
contermini. 

 Gli interventi edilizi sulle costruzioni esistenti dovranno costituire il “bordo costruito” 
verso il prospiciente pendio collinare in grado di dare unitarietà all’edificato, 
qualificare e migliorare i fronti urbani verso lo spazio agricolo. 

 
 
Le elaborazioni per la conformazione degli interventi ai contenuti del PIT/PPR, di 
seguito riportate hanno valore di direttiva e contengono: 



 Il contesto paesaggistico di riferimento; 

 le opportunità/valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli 
sovraordinati; 

 i criteri per la progettazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



At.U 5.02

Contesto paesaggistico di riferimento.
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Opportunità/Valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli sovraordinati.
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Criteri per la progettazione
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Nella redazione dello strumento attuativo si provvede a:  
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Criteri per la progettazione

Punti di ripresa fotografica
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Configurazione degli spazi edificati  
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Configurazione del lotto urbanizzato  
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Configurazione degli spazi aperti 
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